
GIRO DITALIA VI 

t e n i i assenti 
o i 3700 i in x a casa 

o e stati i nelle classiche 
di a si o pe e al Tou

Una faticaccia 
comodamente 
in poltrona 

n e , i due i assenti. F'e o il 
o a a un momento di , in vi-

sta di nuovi impegni e nuove fatiche, o al 
Tou  de . , vedono o Gianni 

. a pe , Chiappucci à un buco, 
nell'acqua, e , manda a e al suo 
ex amico, o , di non : l o 
non è una a pe te». 

PUR AUQUSTO STACI 

 Una poltrona per  due. 
Una comoda poltrona su cui 
seguire il 74"  Giro . Eh 
si, quei due non ci saranno. 

o aver  tenuto banco nel-
le classiche di primavera, 

o Argentin e o 
Fondriest, hanno deciso di ti-
rare il fiato, prima di rituffars i 
anima e corpo nel Tour  de 
France. Niente Giro , 
quindi . Nulla di personale, ii 
Gir o per  loro resta una gran-
de corsa, la più grande dopo 
il Tour, ma visto che per  en-
trambi le corse a tappe sono 
una cosa da prendere a pic-
cole dosi, hanno deciso que-
st'anno di puntare tutt o sulla 
conquista di qualche tappa 
alla «Grande boucle» france-
se. o Argentin, il più 
giovane dei vecchi, il più vec-
chio dei giovani, a soli 30 an-
ni si trova ad essere però un, 
campione dimezzato. l suo 
grande cruccio resta il Giro. 
le corse a tappe, lui che nelle 
classiche di un giorno, è sen-
z'altr o il numero uno. dopo 
aver  conquistalo quest'anno 
la seconda Freccia Vallona e 
la quarta -
gi. «Per  essere davvero un 
grande, so che dovrei vincere 
almeno una corsa a tappe. 
Prima o poi ci proverò. Ci so-
no andato vicino nell'84, nel 
senso che riuscii ad ottenere 
un buon terzo posto (il Giro 
lo vinse , ndr) , ma 
quello fu u n risultato che arri -
vo più per  caso che per  un ef-
fettivo calcolo». 

o Argentin seguirà il 
74"  Giro seduto comodo n 
poltrona, in attesa che arriv i 
il suo momento. Un Giro du-
ro, che si preannuncia molto 
combattuto: quali sono i suoi 
favoriti ? «Credo che l'uomo 

da battere sia senz'altro 
Gianni Bugno. Nonostante 
sia sia visto poco in questo 
inizi o di stagione, conosco il 
tipo e so che è un atleta scru-
poloso, e ie sa come prepa-
rarsi ai grandi appuntamenti. 

à fan: molta attenzione, 
soprattutto a l'ignori , che tor-
nerà in a per  riscattare un 
'91 disastroso, prim a di pun-
tare sul Tour. Con lui ci met-
terei anche due spagnoli: il 
vecchio l-eia^ela e l'emer-
gente . E Chiappuc-
ci' '  «Non saprai, ci credo po-
co. Non bisogna farsi incan-
tare da quello che seppe fare 
al Tour  lo scorso anno, per-
ché in quella circostanza eb-
be ben più di una stella lun-
go il suo cammino». Quando 
si parla di Chiappucci, Ar-
gentin s t e se il naso: tra i due 
non c'è mai stato un grande 
feeling. «Siamo due persone 
molto disiami, sia .iella vita 
che in sella ad una bicicletta, 
lo amo p'ogrammare le co-
se, pensare a quello che de-
vo andare a fare, mentre lui 
vive alla giornata. Fin quan-
do gli va bene, però». i 
anni di professionismo alle 
spalle, costellati de vittorie , 
sconfitte, cadute, rinascile e 
soprattutto attacchi impietosi 
a destra e a sinistra. -
tin che pedala è terribil e e 
quello che palla è ancor  peg-
gio. «Sono cosi, anche se ne-
gli ultim i anni mi sono fatto 
molto piC furbo. Però non 
riesco a starmene zitto, 
quando c'è gente che è nata 
ieri e vuole lan; il professore». 

o vuole però nnnovare 
la ì.ua immag ne di campio-
ne e finalmente entrare nei 
cuori della gente. -C'è solo 
un modo per  entrare definiti -

C'è anch e i l piccol o San Marin o 

SQUADRA 

Amore e Vita 
Carrera 
Ceramiche Arostea 
Colnago-Lampre 
Del Tongo-MG 
Qatorade-Chateaux d'Ax 
Italboniflca-Navlgare 
Jolly Componibili-Club 88 
Selle Italia 
Z.G. Moblli-Bottecchia 
Banesto 
Catorama 
Class 
Festina 
Gis-Ballan 
Once 
Pony Malta Avianca 
Seur f 
TVM 
«Z»-Sanson 

NAZIONE 

. Italia 
Italia 
Italia 
Italia 
Italia 
Italia 
Italia 
Italia 
Italia 
Italia 
Spagna 
Francia 
Spagna 
Spagna 
San Marino 
Spagna 
Colombia 
Spagna 
 Olanda 
Francia 

CAPITAN O 

Chiurato 
Chiappucci 
Sorensen 
Svorada 
Chioccioli 
Bugno 
Carcano 
Stelger 
Sierra 
Faresin 
Delgado 
Flgnon 
Echave 
Pagnln 
Petito 

. Lejarreta 
Wilches 
Pensee 
Skibby 
Lemond 

Il campo dei partecipanti al 74  Giro d'Italia sarà composto da 20 squadre (10 italiane 
e 10 straniere) di nove corridori ciascuna, In lizza 180 concorrenti. 

i e colpi bassi dello t 
Qpollini, un discolo velocissimo 
Scavezzacollo, impunito , simpatico: gli epiteti si 
sprecano. Ecco o Cipollin i da San Giusto di 
Compito, 24 anni, consideralo dai tecnici la pro-
messa dello sprint italiano. i lui se ne elicono tante. 
E lui non smentisce. n ritir o fuggo di notte dalla fi-
nestra per  andare in discoteca». a grande vuole fa-
re l'attore . Non prim a però di avere vinto la Parigi-

. Ec'è da scommettere che... 

D A M I L A CAMBON I 

 Avete presente lo stereo-
tipo del corridore, tutto casa e 
chilometri , tonnellate di fatica 
e poche distrazioni? . insom-
ma una specie di sacrificio ,n 
persona Beh, preparatevi per-
c he lui è tutto il contrario. 

Eccolo qui o Cipollin i 
da San Giusto di Compito (che 
è un pezzetto di paradiso nella 
campagna lucchese). 24 anni. 
Per  i tecnici è la più grande 
promessa dello sprint italiano. 
Specialità: la volata. Esce al-
limprowis o dal gruppo e vin-
ce. Quando meno te lo aspetti. 
Ficcato che non ci provi sem-
pre. Perché? «Eh - ridacchia -. 
Tanti motivi. o imbotti -
gliato. Scorrettezze. Eh. se ne 
fanno tante in quei momenti". 

a tono più quelle che fai o 
quelle che subisci? 

Che diamine, quelle che subi-
sco. Ormai mi conoscono e ni 
stano tutt i addosso... 

l giochetto (e le gambe) gli 
e rilucilo  però una ventina 
di volte la tre anni di profr»-
«lonltmo. Comprese le due 
tappe (una fu la cronometro 
finale) al Giro a del-
l'unno (coreo. Quest'anno 
hii bruciato tutt i al e Panne 
e al t n Belgio. Più un 
secondo posto alla Gand Ve-
wvlghen. a il bello, dice 
lui , deve incora venire. 

Al Giro a voglio vincere 
almeno quattro tappe. i quel-

le possibili. Peccato che a noi 
velocisti non diano molle 
chance. Per  gli sprinter  in -
nere c'è molto poco. l Giro 
1991 comunque rni sembra di-
screto. 

Un corridor e sui generis. Se 
la regola 11 vuole normotlpl 
e leggerinl, ecco lui, capello 
biondo, alto un metro e 91. 

Con due o tre centimetri di lac-
co arriv o a 1.95... 

E si mette a rider e come un 
pazzo. 

Poi vediamo, porto il 45 ili 
scarpe - dice divertit o -, il 32 
eli giacche e ho mani grandissi-
me. 

a le fan» (e a quanto 
pare sono numerose) sono 
avvertite. 

Se qualcuna mi vuole fare un 
regalo, quesle sono le mie mi-
sure. Ah, ah!. 

Sui generis, appunto. Se la 
maggior  parte sono seri e 
ascetici, lui è uno che quan-
do è n ritir o fugge nottetem-
po dalla finestra per  andare 
n discoteca. Come dalle fi-

nestre? E  tuo capo? 
l mio ds e il signor  Paolini. 

Appunto, e U signor  Paollnl 
che coita dice? 

Eh, lui non sa niente, altriment i 
uscirei dalla porta. 

Altr e risate. Poi si fa più se-
rio. 

Oh, insomma io 20 giorni in ri-
tir o non resisto. 

Eppure, a quanto si dice, e 
propri o lui, questo scavez-
zacollo senza freni 11 corri -
dore italiano su cui molti 
puntano una bella dose di 
speranze. Prendere o lascia-
re. 

Sono fallo cosi, lo mi alleno e 
tuli o il resto a non devono 
cercare di imbrigliarm i sennò 
taccio la !:nc di Tomba. 

Su di lui nell'ambiente circo-
lano molte voci. Per  esem-
pio che ha una passione per 
le macchine grosse e costo-
se. O che ha un debole e per 
le belle fanciulle e la bella 
vita. Pettegolezzi? 

No, p nulo vero - dice lui che, 
ormai siamo sic.iri. e il miglior 
press agent di se stesso -. i 

s ne ho rolte e 
Un'altr a me l'hanno portala 

e fanciulle? Altr a risata. 
Ti dico una cosa che però e un 
segreto. CioO no. Perche a 
qualcuno l'ho raccontato. Era-
vamo a . Si correva la 
Coppa Agostani. Sono andato 
in fuga dopo 30 chilometri. Ero 
in lesta. Beh, a un certo punto 
ho preso una stradina a sini-
stra. E ine ne sono andato. 
Avevo un appuntamento con 
una signorina... Grave'.' . 
forse adesso sono un po' mi-
glioralo... 

a dove viene fuori uno co-
sì? 

 lo comincialo elle avevo sette 
anni. o (rateilo Cesare che 
aveva nove anni più di me cor-
reva in hici E io gli sono anda-
to dietro. Una passione.'  Beh. 
sai, da piccolo lai laute cose e 
non sai neanche perché. Beh. 
comunque è andata così: era 
la mia prima gara in assoluto. 
E ho vinto. , ini ci so-
no trovato definitivamente in 
mezzo. 

o la bici della scuola, 
però. 
i stalo il primo della classe. 
i fattoi compili, o quasi 
Cosi dopo le medie ha smes-
so. F. ha continuato a corre-

Maurino 
Fondriest, 
26 ami, 
campione del 
mondi} due 
anni fa, 
è emifirato 
in Belgio 
ed è u io dei 
grandi assenti 
del Gito: in 
basso Moreno 
Argentin, 
vincitore 
di classiche. 
Anche lui 
diserterà 
la corsa rosa 

vamente nei cuori della gen-
te, vincerò un Giro a 
Sono sicuro che potrei anche 
aggiudicarmi cinque Sanre-
mo e otto , ma nulla var-
rebbe quanto un Giro. Que-
st'anno ho puntato tutto sulle 
classiche e sul Tour. l prossi-
mo anno però vorrei puntare 
sulla classica «rosa». E anco-
ra un'idea, non ne ho parlato 
bene con i miei dirigenti , ma 
vorrei fare una preparazione 
specifica, rinunciando a tutte 
le classiche del nord, per 
prepararmi al Giro: per  la 
genie solo chi vince anche 
solo una corsa a tappe è un 
vero campione e io vorrei fi-
nalmente essere considerato 
tale». 

o Fondriest ha in-
vece addirittur a cambiato 
squadra per  non fare il (jir o e 
poter  provare l'effetto del 
Tour. Una scelta azzardata e 
per  certi versi anche impopo-
lare. «Non ho nulla con il Gi-
ro , però conoscendo-
mi piuttosto bene, so che 
non potrei sopportare lo sfor-

zo di due corse a tappe come 
il Giro v. il Tour  e volendo 
provare, almeno una volta, a 
fare la grande classica fran-
cese, non ho potuto far  altro 
che scegliere una squadra 
che mi permettesse di porta-
re avanti questo programma. 
Con questo non voglio dir e 
che ho chiuso con il Giro, tut-
t'altro , il prossimo anno con-
to di esserci anch'io». a 

o Fondriest, potrà es-
sere un giorno protagonista 
in una grande corsa a tappe? 

o non ho mai creduto nei 
miracoli e credo che sia mol-
to difficil e vedere il sottoscrit-
to lottare per  il successo fina-
le di una corsa a tappe. Tut-
tal'pi ù potrei raccogliere 
qualche vittori a di lappa, ma 
non credo di esserci taglia-
to». Bugno grande favorit o 
nella corsa alla maglia «rosa»: 
di chi deve fare attenzione? 

i se slesso. Se sapra corre-
re come lo scorso anno non 
avrà problemi a centrare il 
bis, se invece incontrerà 
ostacoli lungo il suo tragitt o 
sarà molto difficil e per  lui, 

anche perché trovo che la 
sua squadra non sia fortissi-
ma. n questo caso terrei sot-
to osservazione gente come 
Fignon. , per  finir e 
con a e Chiappucci, 
che sono i suoi principal i an-
tagonisti». A proposito di 
Chiappucci: come si spiega 
lei la trasformazione eli atleti 
come Chiappucci e Ballerini? 

a senz'altro dell'incredibi -
le e francamente non saprei 
dare una spiegazione a que-
sto, ma credo che neache lo-
ro lo sappiano di preciso». 
Non ha parlato di Ballerini , il 
suo ex compagno di squa-
dra, che da gregario, que-
st'anno porterà al Giro i gradi 
di capitano: come lo vede in 
questa corsa «rosa»? «È un at-
leta molto potente e determi-
nato, ma non credo che sia 
tagliato per  le corse a tappe. 
lo se fossi in lui non starei 
molto a dannarmi l'anima, il 
suo terreno sono le grandi 
classiche non il Giro, b que-
sto lo dico da amico: da vero 
amico». 

Mario Cipollini 
si annuncia 
come uno 
del grand 
preotagonisti 
del Giro 

a le novità 
anche le auto 

e 
nella a 

1 a bicicletta è una perfet-
ta sintesi di tecnologia e «pu-
rezza» ecologica. E il ciclismo 
tra le molle fascinose sensa-
zioni concede anche questa 
certezza: è uno sport in sim-
biosi con la natura, non sporca 
, non provoca gas di scarichi, 
non assorda con il rumore. 
Non si può fire la stessa cosa 
per  le centinaia di mezzi a mo-
tore che accompagnano a 
zonzo per  le città e i paesi -
talia la carovana dei corridori : 
sono le vetture ammiraglie, le 
macchine dell'organizzazione 
e dei giornalisti, i camion che 
trasportano le attrezzature e 
tutt i i veicoli- commerciali». Be-
ne, quest'anno il Giro presen-
terà tra le altre novità, anche 
l'automobil e ecologica. Ben 11 
prototip i di vetture elettriche -
i miglior i prodotti in campo eu-
rupeo- spinti da energia elet-
tro-solare precederanno le ul-
time otto tappe della settanla-
quattresima edizione della 
corsa a tappe. Si tratter à di vet-
ture ad elevatissimo contenuto 
tecnologico dalla linee affasci-
nanti, ma anche dal costo 
proibitiv o se si pensa che ven-
gono a costare circa un miliar -
do e mezzo ad esemplare. Su 
tutt e primeggerà lo Spirit of 
Blel, realizzato dalla Scuola 
svizzera di a e trion-
fatore delle speciali gare svol-
tasi lo scorso novembre in Au-
stralia. Per  la cronaca il mezzo 
ha percorso oltre 3000 chilo-
metri alla media oraria di 70 
km, battendo l'agguerritissima 
formazione giapponese spon-
sorizzata dalla . Qui in 

, a raccogliere la sfida el-
vetica ci sarà un veicolo dalie 
forme «spaziali» realizzato dal 

o Energetico del-
l'Unrverist à dell'Aquila . 

l o baby 
» 

dai f e a 
all'antico 
O  Per  tre anni a braccetto, 
poi un «divorzio» consensuale, 
da persone civili , insomma, li 
Giro a dei dilettanti , non 
andrà più di scena in contem-
poranea a quello dei prò. Arri -
vato alla ventunesima edizio-
ne, il Giro a Baby, ritorn a 
all'ovile. à que-
st'anno, come negli anni del-
l'esordio, la Società ciclistica 

a di . Partir à 
da Viterbo il 17 giugno e termi-
nerà a Udine il 29 giugno. Un-
dici tappe (una divisa in due), 
con un solò giorno di riposo; 
sette regioni verranno toccate 
e i 180 concorrenti, in rappre-
sentanza di 30 squadre, per-
correianno 1.600 km. Percorso 
tecnicamente valido: molto 
ondulalo nella prima settima-
na di corsa, imperniata nella 
severa cronometro di 33 km da 
Senigaglia a Ostra Vetere estre-
mamente impegnativo nella 
parte conclusiva. Giudice di 
questa ventunesima edizione, 
sarà il passo , in program-
ma nella nona tappa. a corsa, 
come è consuetudine, sarà ri-
servata a squadre regionali e a 
otto nazionali straniere: Urss, 
Spagna, Germania, , 
Svizzera, Cecoslovacchia, -
mania e Giappone. 

re. Come il fratell o che ha 
smesso due anni fa. Cesare 
adesso (  sposato, con due 
bambini. 
a non è mai sialo il n io mo-

dello. Siamo molto diversi ci-
c isticamenic 

E adesso perché rorri ? 

ivrche mi piace. 
E da grande che cosa farai? 
Ah! Ah! S  diverte. 

Qualcosa clic mi taccia guada-
gnare molto di più. 

Attaccato al soldi dunque? 
Voglio trovare la fortuna 

l che è un concetto variabi-
le. Per  te cos'è la fortuna? 

Per  esempio un lavoro d'atto-
re. Tu dici che lo potrei fare? 
Grande e grosso come sono, il 
iisico ce  ho. Attor e si. come 

n  lagler. 
Attore, allora? E vediamo 

che tipo di film potresti -
terpretare? 

Oddio non so. Cioè si. Un film 
d'azione o d'avventura. Tipo 

o che mi piace tanto. O 
d aria Jones. 
E l'attric e ideale? Neanche 
un secondo d'esitazione. 

Julia Roberts. quella di Pretty 
Woman. 

Torniamo con le ruote per 
terra . Viste le tue doti di ve-
locista, hai mal pensato alla 
pista? 
e lo dicono tutti . E in effetti 

forse accetterò qualche invito 
per  delle esibizioni. Però c'è 
poco da fare: la strada è più 
prestigiosa. a pista è come 
vincere la Coppa . a stra-
da un campionato di serie A. 

E a te che c on piacerebbe 
vincere? 

Guarda, io sono uno che ha 
molta voglia di arrivare, ma se 
il Giro a rimane cosi, cioè 
strutturat o per  gli scalatori e 
non per  i velocisti, beh me lo 
posso dimenticare. e mi 
piacerebbe molto vincere 
qualche bella classica. l mio 
sogno è la . Vo-
gliamo scommettere? 

niiiiiiiiiiiiiinii i 2 l'Unit à 
ì 
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